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PESCARA – “L’approvazione della finanziaria è un risultato importante non solo del Governo Regionale ma del centrodestra
abruzzese e quindi una vittoria soprattutto politica”.

Così esordisce l’assessore regionale e coordinatore provinciale del PdL di Chieti Mauro Febbo, all’indomani del via libera da
parte del Consiglio regionale alla legge Finanziaria e al Bilancio 2011.

“Si tratta di un momento determinante  – afferma Mauro Febbo – per il futuro della nostra regione e sono certo che quello
approvato in Consiglio è un atto che si rivelerà lungimirante e i suoi effetti positivi, anche se non percepibili nell’immediato,
saranno verificabili nel prosieguo della legislatura. Quindi a chi pensa o giudica che alcune misure da noi adottate siano
impopolari, posso rispondere che le sue preoccupazioni sono esagerate ed il tempo ci darà ragione”.

“In questi giorni infatti – prosegue – abbiamo assistito, sui media, ad attacchi inutili e pretestuosi nei nostri confronti da
parte del centrosinistra sempre pronto a sollevare dubbi sulla tenuta della maggioranza di governo regionale. L’opposizione
è stata sonoramente smentita dai numeri: 26 sui 27 del centrodestra hanno votato, con responsabilità, a favore del
documento finanziario, unica assente la collega Daniela Stati. Dai banchi del centrosinistra, invece, sono arrivati 11 voti
contrari su 18.

“Io mi chiedo – dice Febbo – che fine hanno fatto i 7 voti mancanti? Alla luce di quanto accaduto in Consiglio regionale è
spontaneo fare una riflessione: la reale spaccatura non è all’interno del centrodestra che ha mostrato di tenere in un
momento così delicato ma bensì nelle fila dell’opposizione”.

“Quello che ho visto – sottolinea ancora il coordinatore provinciale del Pdl –  è sotto gli occhi di tutti, è una minoranza in crisi
di identità:  Carlo Costantini, candidato leader da tutto il centrosinistra come avversario di Chiodi, sembra aver perso la rotta
e sempre più distante dalle posizioni del capogruppo PD, Camillo D’Alessandro e Maurizio Acerbo di Rifondazione Comunista.
A questo punto spero che i colleghi dell’opposizione comincino a fare più attenzione a quello che accade in casa loro anche
per arginare un’evidente implosione”.
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